



Grizzana 25/10/02
At 16,16-23

D. Giuseppe: siamo a Filippi, città che è particolarmente presente al cuore di Paolo (cfr. Lett. Filippesi); qui Lidia ha fatto della sua casa il centro della Chiesa (14-16); vi sono quattro evangelizzatori di cui uno narra in prima persona (sezione detta “del Noi”) .

C’è l’impatto con una schiava dotata di spirito di divinazione, spirito Pitone (Pitone nella mitologia è il drago ammazzato da Apollo);

in poche parole essa sintetizza l’annuncio: “Sono servi del Dio Altissimo e vi annunziano la via della salvezza” (17); più oltre il carceriere dirà: “Cosa devo fare per esser salvato?” (30): è centrale nel brano il tema della salvezza.
Le potenze spirituali  in Israele si manifestavano come demoni, qui in terra pagana come spiriti di divinazione, ma tutti sono costretti a piegarsi alla forza evangelica e ad indicare negli Apostoli coloro che annunciano la via della salvezza.

Il Vangelo penetra nello spirito dell’uomo liberandolo dall’idolatria.

Sandra: questo spirito è uno spirito malvagio, ma dice la verità; come mai allora Paolo ne viene irritato?

D. Giuseppe: Paolo è irritato (cfr. testo greco); il Vangelo deve avere una sola sorgente : gli Apostoli. Cfr. Gal 1,8: «Orbene, se anche noi stessi o un angelo dal cielo vi predicasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo predicato, sia anàtema!», allo stesso modo Gesù tacitava i demoni che lo dichiaravano Figlio di Dio. Le potenze malvagie devono solo essere annullate. Al contrario dell’uomo la cui conoscenza è sempre velata dalla malattia del dubbio, le potenze vedono direttamente e con chiarezza le realtà spirituali. Certo è che il Vangelo, annunciato nella sua oggettività, stermina le potenze. I Padri estremizzeranno il discorso dicendo “anche se non capisci, proclama l’Evangelo, sentiranno le potenze spirituali”. Questo è molto consolante; l’Evangelo è una potenza oggettiva che si impone alle potenze diaboliche facendole tacere.

Sandra: qui Paolo compie un esorcismo. è  possibile anche per noi fare ciò?

D. Giuseppe: tutto nel cristiano è esorcismo; “la nostra battaglia, infatti, non è contro creature fatte di sangue e di carne, ma contro i principati e le potestà, contro i dominatori di questo mondo di tenebra” (Ef 6,12); anzi, più si lotta contro le potenze spirituali, più si amano gli uomini, perché se ne prova pietà; in questo senso può essere valida la lettura della Vulgata “addoloratosi” (17): Paolo è dispiaciuto della condizione della donna e ne ha compassione.

Sandra: l’accusa rivolta agli apostoli d’infrangere le tradizioni romane  è fondata o è una scusa?

D. Giuseppe: gli Apostoli hanno distrutto questa fonte di conoscenza, hanno tolto la voce dell’oracolo, la voce da loro ritenuta divina; quindi sembrano distruggere la religione romana.

Claudio:  “Lo spirito partì all'istante” (18b) e “era partita anche la speranza del loro guadagno” (19): c’è una nota ironica.
D. Giuseppe: certo. Come quando Gesù caccia i demoni nei porci e questi si gettano nel burrone; Gesù è pregato di allontanarsi per paura che rovini l’economia del paese (cfr. Mt 8, 28-33). 

Sandra: l’Evangelizzazione dopo il loro imprigionamento (23-24) potrebbe fermarsi; veramente si nota il disegno di Dio.

Francesca: Paolo invoca il nome di Gesù Cristo per cacciare il demonio, come Pietro per guarire lo storpio (cfr. At 3,5).

Fosca: anche oggi le persone cadono vittima di maghi e cartomanti.

D. Giuseppe: sicuramente anche in queste forme entra il demonio con illusioni e inganni che si insinuano nella mente dell’uomo. è necessario dunque essenzializzarsi in Cristo; Egli ha dato l’Evangelo che è un grande oceano  in cui noi però siamo restii a gettarci e rimaniamo sempre sulla riva. Bisogna dare un taglio netto e d esorcizzare così le potenze spirituali. Notiamo che ad avere toccato il demonio questi apostoli hanno preso delle bastonate, e infatti non tutti hanno il coraggio di combatterlo. 

Vanda: come mai esistono queste potenze?

D. Giuseppe: nello spirito non c’è tentazione ma autosuggestione. Noi uomini siamo suscettibili di redenzione perché ingannati: “il serpente mi ha ingannato e io ho mangiato” (Gn 3,13). Invece nello spirito il peccato si autogenera e quindi non può essere redento. Gli Angeli al contrario sono eternamente generati all’amore di Dio e così i santi.

Sandra: come è possibile questo, visto che sono tutte creature di Dio?

D. Giuseppe: il “come” non c’è dato conoscerlo; all’uomo è dato comprendere solo ciò che è necessario per la sua salvezza; Sir 3,22-24: “Bada a quello che ti è stato comandato, poiché tu non devi occuparti delle cose misteriose. Non sforzarti in ciò che trascende le tue capacità, poiché ti è stato mostrato più di quanto comprende un'intelligenza umana. Molti ha fatto smarrire la loro presunzione, una misera illusione ha fuorviato i loro pensieri.”; Salmo 130: “Non vado in cerca di cose grandi, superiori alle mie forze”; Mt 11,5: “Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli”.
Fosca: vedremo il volto di Dio?

D. Giuseppe: l’apostolo dice che questo pensiero è fonte di purificazione (cfr. 1 Gv 3,3). Il Vangelo è potenza che prostra tutte le potenze, … se ci credessimo! Il Vangelo è forza che si autoevidenzia allo spirito e non ha bisogno di essere accompagnato dai nostri ragionamenti. 

L’Evangelo deve essere creduto fino in fondo e annunciato. Il cristiano non può fare violenza alle coscienze: infatti l’Evangelo si ferma alle soglie della coscienza ed entra solo se accolto. Se volete che una persona creda, datele il Vangelo, annunciatelo, testimoniatelo, ma non cercate di convincerlo coi ragionamenti!

Titolo: Il Vangelo può essere comunicato solo dagli apostoli; esso è efficace sulle labbra di ogni credente per l’annientamento di tutte le potenze che dominano l’uomo e quindi per la sua redenzione. Chi annuncia sa anche che deve pagarne il prezzo.

